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II «maestro» 
Gassman 
presenta 
la sua bottega 

Venti minuti di monologo porgerai! 
no l'occasione a \'ittorio Gassman 
per una ennesima « performance * 
artistica e solitaria, come ai tempi 
del suo dominio mattatoriale. Il mn 
nologo fa parte dello spettacolo, dal 
titolo « Fa male il teatro » di Luciano 
Lucignani. novità assoluta in scena. 
in anteprima nazionale, da domani 
al Teatro della Pergola a Firenze. 

Il testo, propone un'analisi del me

stiere teatrale, interrogata i. dubbie 
>icurez/e molto vicini all'attuale espe 
rien/a di Gassman. maestro della bot
tega Teatrale di Firenze. Domande 
non erotiche, si spera (ma l'istrionica 
intelligen/a dell'attore lo esclude im
mediatamente) e certezze non conso 
tutorie che emergeranno dal confron 
lo tra lo stesso Gassman e alcuni gio 
\ani più promettenti della scuola che. 
nel corso del prologo alla rappresen
tazione. vera e propria, affronteran
no il battesimo del fuoco recitando 
i loro primi provini, in una sede pre
stigiosa e davanti a un pubblico esi
gente. < 

L'na scommessa, ancora, per Vit
torio Gassman e per 1 suoi giovani 
allievi, una sfida rischiosa con la 
\oglia di ricominciare dopo essersi 
emesso « all'asta » per tanto tempo 
al Teatro Tenda di Roma e con ac
canto la figlia Paola, secondo la vec
chia tradizione dei comici. 

Sulla scena 
approda 
l'immortale 
Pinocchio 

Avamposto teatrale ormai, la To 
scana ospita, domani sera al Teatro 
Comunale .Manzoni di Pistoia, un'al
tra prima nazionale in perfetta coin 
cidenza con quella della Pergola. Pro 
tagonista l'immortale Pinocchio, che 
dopo tante rivisitazioni e letture, ap 
proda sulla scena in « Le avventure 
di un burattino di legno » di Massi
mo J. Monaco che liberamente si 
ispira al capolavoro collodiano. 

Lo spettacolo prodotto da una so 
cietà composta dal Teatro Regiona 
le Toscano, dal Manzoni e dal Tea 
tro Porcospino di Milano, si rivolge, 
ma non necessariamente, né in sen 
so riduttivo, al pubblico dei ragazzi. 
con l'impegno e la profusione dei 
mezzi di solito impiegati per le prò 
dazioni rivolte ad adulti e maggio 
renni. 

«Già la presenza, nel cast dei colla 
boratori. del pittore Enrico Baj che 
ha ispirato e diretto la realizzazione 
delle sagome animate che costituì 
scono una delle novità di rilievo del 
l'allestimento, allontana ogni sospet
to di approssimazione e promette un' 
occasione teatrale non di seconda 
scelta. 

Al « Pinocchio » seguiranno, sempre 
a Pistoia, altri appuntamenti nel cor
so di una stagione che presenterà, in 
febbraio, la Nuova opera burattini 
e il teatro il Setaccio. 

Una serie di spettacoli ad Empoli e Bagno a Ripoli 

I teatro arriva anche in provincia 
Il Circuito Teatrale Tosca

no trova occasioni più con
sistenti di rapporto reale con 
il pubblico, che non sia e-
sclusivamente quello dei 
srossi centri, grazie a due i-
niziative che riguardano Em
poli e Bagno a Ripoli e che 
sono frutto della collabora
zione tra i comuni interessati 
e il Teatro regionale toscano. 

Tre spettacoli compongono 
il cartellone della stagione 
teatrale empolese, allestita 
dall'amministrazione comuna
le per il 1980. Da stasera la 
cooperativa « Teatro dell'El
fo » presenta « Dracula il 
vampiro ». da un romanzo di 
Bram Stocker; sabato 9 feb

braio « Café chantant, ovvero 
uno svago peccaminoso di 
modica spesa » con Adriana 
Martino; venerdì 15 febbraio, 
«Gli arcangeli non giocano a 
flipper », della Cooperativa 
« Il carro dei comici ». Sem
pre al Palazzo delle esposi
zioni. in piazza Guerra, alle 
ore 21.15. il biglietto costa 
duemila lire; l'abbonamento 
per tutti e tre gli appunta
menti quattromilacinquecento 
lire. 

La scelta degli spettacoli 
non è stata casuale. Il Teatro 
Regionale Toscano. — a cui 
il comune di Empoli è asso
ciato da anni — ha fatto co
noscere tutti i lavori dispo

nibili. l'assessorato alla Cul
tura ha invitato i rappresen
tanti delle associazioni ri
creative e culturali empolesi 
e gli studenti, oltre ad alcuni 
appassionati di teatro: in 
queste riunioni si è tenuto 
conto dei testi, delle compa-

i gnie, delle esigenze tecniche e 
i dei gusti del pubblico empo-
1 lese e, al termine, si è deciso 
j di optare per i tre spettacoli 

già menzionati. Una scelta 
j « democratica ». dunque. 

Da anni, la stagione teatra
le è dfvenuta una consuetu
dine. ad Empoli. E gli spet
tatori di solito non mancano: 
negli anni passati, la media 
si aggirava sui duecentocin

quanta abbonamenti più cen
tocinquanta biglietti per ogni 
serata, per l'amministrazione 
comunale, l'onere finanziario 
è tutt'altro che trascurabile: 
tra la quota necessaria per 
associarsi al Teatro Regiona
le Toscano e la spesa per 
ciascuno spettacolo, si arriva 
comodamente ai quattro mi
lioni. 

A Bagno a Ripoli la ras
segna dal titolo Teatro per 
ridere, in programmazione da 
ieri al 16 aprile, ha ospitato 
al teatro Benito Sasi la coo
perativa Teatro dell'Elfo con 
« Dracula » al quale seguirà, 
a febbraio. « Gli arcangeli 
non giocano a flipper». 

La novità della stagione 
sono rappresentate dalla 
compagnia Pupi e Fresedde. 
che di ritorno dall'esperienza 
del carnevale veneziano, met
terà in scena « Canto della 
terra sospesa » dai testi del 
Ruzante per la regia di Ange
lo Savelli (all'ACLI di Gras-
sina il 26 febbraio) e dalla 
compagnia Teatro Gerolamo 
di Milano che ripresenta, do
po il grande successo di ini
zio stagione al Rondò di 
Bacco, fiorentino «Mi voleva 
Strehler» di Umberto Simo
ne e di Maurizio Micheli che 
è anche l'interprete del mo
nologo. 

Una nuova e interessante mostra a Prato 

In tre anni di 
scavi sotto i pa
vimenti del Pa
lazzo Pretorio è 
venula alla luce 
la cultura degli 
oggetti d'uso, di 
quei materiali 
che formavano 
il « gusto » delle 
classi subalterne 

Uno scavo archeologico di 
una struttura medievale è 
sempre una operazione dif
ficile e delicata. Quando 
poi lo scavo è nel pieno di 
un centro storico tra i più 
importanti della Toscana, co
me quello di Prato, allora si 
tratta di una impresa an
che insolita visto che la mag
gior parte degli archeologi 
preferiscono cimentarsi su 
scavi in siti lontani dalle 
aree urbanizzate. 

Ecco quindi un primo mo
tivo di curiosità per la mo
stra attualmente in corso al 
Palazzo Pretorio di Prato, 
dove in 15 vetrine sono e-
sposti i reperti venuti alla 
luce in seguito alle esplora
zioni condotte sotto i pavi
menti al piano terreno del 
palazzo. 

Va detto subito, come pun
to di merito per chi ha cu 
rato mostra e scavi, della 
velocità dei lavori: solo nel 
luglio 1976 infatti l'ammini
strazione comunale pratese 
decide di intraprendere i 
primi saggi sotto il palazzo. 
che rappresenta più di tre 
secoli di vita politica del
la città, col fine di esplo
rarne il sottosuolo prima di 
adibirne le sale, una volta 
finiti i lavori a nuovo com
plesso museale che svolga 
parte di primo piano nella 
rivitalizzazione del centro 
storico di Prato. 

I lavori, durati in tutto po
co più di tre anni, procedo
no dunque sistematicamente 
e con rigore scientifico: si 
scavano i vari livelli di ter
reno al di sotto della pavi-

La vita quotidiana 
dentro il Palazzo 

mentazione. si scoprono strut
ture murarie pecedenti e si 
cuperano materàli che nello 
strato più basso, il più an
tico, risalgono al X secolo, 
agli albori cioè della rina
scita dei comuni. 

E' chiaro che chi si aspet
ta di trovare pezzi rari e 
preziosi andando alla mo
stra rimane deluso: usual
mente chi spera di vedere 
frammenti di statue o deco
razioni lussuose non le tro
verà espuste nella vetrina 
della mostra. 

La storia artistica e cul
turale che risulta da questi 
documenti archeologici ' è 
quella degli oggetti d'uso. 
dei pezzi artigianali, di tut
to quel matertiale insomma 
che non figura mai nei li
bri di storia dell'arte e che 
oggi viene classificato come 
cultura materiale: piatti, pen
tole, boccali, taglieri, vetri.. 
tutti insomma gli oggetti d' 
ILSO. che formavano il cor
redo casalingo, la cultura e 
il gusto delle classi subal
terne. una cultura che non 
è quella di chi commissio
nava quadri a Giotto o com
prava stoffe o maioliche pre
ziose. ma che ha nondime

no una sua dignità e validità 
storica che solo in questi an
ni si sta scoprendo. 

La scientificità della mo 
stra pare ineccepibile e ne 
testimonia l'intervento, ol
tre che di specialisti di ar
cheologia e di restauro, an
che di studiosi di scienze 
naturali per le indagini osteo-
logiche e paleobotaniche sui 
reperti. I risultati nel cam
po della conoscenza dei si
stemi costruttivi degh" edifi 
ci medievali e le deduzioni 
sul rango sociale dei primi 
abitanti dei borghi di Prato 
sono di notevole interesse. 

Tutto positivo dunque nella 
mostra di Palazzo Pretorio? 
Si direbbe di sì. tranne for
se per qualche appunto sul
la fruidibilità della mostra 
da parte dei non speciali
sti. 

La ricercata obiettività del
la mostra appare infatti un 
po' asettica e pone difficol
tà ai non addetti ai lavori. 
Se insomma, ad esempio. 
nelle ceramiche ritrovate c'è 
un salto di qualità e tipolo
gie agli inizi del 1300 e que
sto salto corrisponde crono
logicamente al momento in 
cui inizia con Giotto l'arte 

italiana, allora dire che an
che nel sottosuolo del Pa
lazzo Pretorio si sono trova
ti i segni di questo cambia
mento e spiegarne i motivi 
avrebbe fatto apprezzare di 
più la fatica del lavoro fat
to dagli archeologici. 

E poi. se la storia presen
tata è una storia diversa, se 
non alternativa, della cultu
ra artistica di Prato fonda
ta su oggetti d'uso comune 
e non sulle solite famose o-
pere d'arte, perfché non fa
cilitare con qualche indica
zione in più la comprensio
ne di questa stimolante chia
ve di lettura della mostra? 

Ma. comunque, visto che 
ancora osai mostre e scavi 
come quelli di Palazzo Pre
torio si contano sulla pun
ta delle dita, vanno ringra
ziati gli studiosi che vi han
no partecipato, per la diver
sa visione della storia dell' 
arte medievale che ci resti
tuiscono e il comune di Pra
to. per la sensibilità e l'im
pegno che ha mostrato nel
la politica di tutela e valo
rizzazione del suo patrimo
nio artistico. 

Massimo Bernabò 

Una mostra a Cracovia e in altre città polacche 

Messer Boccaccio 
arriva in Polonia 

Un centinaio di dipinti che illustrano le novelle del Decame-
rone - La richiesta è partita dal ministero della Cultura polacco 

CERTALDO — Boccaccio va 
in Polonia. Per meglio dire: 
vanno in Polonia un centi
naio di dipinti che illustrano. 
in vario modo, le novelle del 
Decameron e la figura del 
geniale novelliere certaldese. 
Ci sono opere dei più noti 
artisti italiani e stranieri, tra 
cui non mancano neppure 1 
polacchi. La mostra sarà i-
naugurata il 7 febbraio a 
Cracovia, nelle sale del Mu-
=eo di arte contemporanea; 
poi si sposterà a Varsavia, a 
Breslavia. p<1 in altre città. 

Boccaccio è ben noto in 
Polonia. In qual paese, inol
tre. c'è una qualificata 
« scuola » di artisti che si de 
dicano alla illustrazione di 
novelle. Ovvio, dunque, che 
possa interessare una raccol 
ta cosi singolare come cuella 
custodita nel Palazzo Preto
no. in Certaldo Alto. 

E* stato proprio il Ministe
ro della cultura polacco a ri
chiedere i dipinti ed a prov
vedere all'organizzazione, in
terne alle associazioni Ita^ 

lia-Polonia e Polonia-Italia. 
Tre esperti polacchi sono ve 
nuti a Certaldo per scegliere. 
tra i settecento pezzi che 
compongono la collezione. 
quelli ritenuti più significati
vi e meritevoli di attenzione. 

In Polonia, verrà bandito 
un concorso per il manifesto 
di inaugurazione della mo
stra. e c'è da immaginare che 
saranno molti i partecipanti. 
Una parte dei lavori che sa
ranno presentati per il con
corso — dedicati, ovviamente. 
a Giovanni Boccaccio — ver
ranno poi donatj al Comune 
di Certaldo ed andranno ad 
arricchire la già cospicua col
lezione di Palazzo Pretorio. 

« Una iniziativa come que
sta — dice Alfiero Ciampoh-
ni. sindaco di Certaldo — 
non è soltanto un favore che 
noi facciamo al popolo po
lacco. E" molto importante, 
se non altro, perchè contri
buisce a fare conoscere Boc
caccio. ed impegna artisti di 
altri paesi sui temi legati al
l'opera del novelliere trecen

tesco. Abbiamo sempre inteso 
la raccolta di illustrazioni al 
Decameron come un'esposi
zione destinata ad arricchirsi 
nel tempo e non come un 
museo fisso ed immutabile: il 
viaggio in Polonia dovrebbe 
rispondere proprio a questo 
obicttivo, stimolando l'inte
resse e la curiosità su un 
argomento che a noi è parti
colarmente caro. Qui a Cer
taldo la mostra continua 
sempre ad avere successo e 

| ad attrarre migliaia di visita-
j tori: speriamo proprio che lo 
' stesso accada anche nelle cit-
I tà polacche». 

Ad accompagnare le opere, 
andrà una delegazione di tre 
certaldesi. Il 4 febbraio sa
ranno ricevuti ufficialmente a 
Varsavia, ed il 7 partecipe
ranno all'inaugurazione del
l'esposizione a Cracovia. Poi. 
rientreranno in Italia, mentre 
1 dipinti rimarranno in Polo
nia ancora per qualche mese. 

f. fa. 
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Un'interessante iniziativa nella biblioteca del quartiere 

Ci sono 6.000 volumi a Bellariva 
presto sapremo anche i titoli 

Sarà compilato un catalogo che verrà consegnato alle scuole, fabbriche, dopo
lavori, circoli e parrocchie - Si pensa di stimolare la lettura fra i giovani 

Si dice che in I tal ia si 
legge poco. E, statistiche 
alla mano, non è un detto 
campato per aria. Eppure, 
malgrado l'alto costo dei 
libri, dei giornali e delle 
riviste, qualche possibilità 
di leggere ci sarebbe. Per 
esempio nelle biblioteche 
di quartiere. Ma ° spesso 
non si sa cosa c'è da leg
gere nelle biblioteche di 
quart iere . 

! Ecco allora un'iniziativa 
l n a t a proprio per far sape-
! re cosa c'è da leggere e, 
i ind i re t tamente , per sapere 

cosa scegliere da far leg
gere: il catalogo dei libri. 
L'iniziativa presa dal co
mi ta to di gestione della 
biblioteca di Bellariva, di 
per sé non sarebbe grande 
cosa. Del resto che cos'è 
un catalogo di 6000 volu-

i mi? Ma l ' importante è che 
il catalogo non si ferma 
sugli scaffali della biblio
teca. Verrà portato a tu t te 
le comuni tà del quart iere: 

Una sene di iniziative didattiche per i ragazzi delle elementari e medie 

« Castelfiorentino scuola aperta» anno secondo 
CASTELFIORETINO — «Sot
to il nome di « Castelfioren-
tino-scuola aperta >\ si rac
coglie anche quest'anno un 
insieme di attivila didattiche 
preparate dall'Amministrazio
ne comunale per gli alunni 
delle scuole elementari e me
die, con qualche appendice 
anche Der le materne. Dal 
cinema alla musica, dalle vi
site guidate agli incontri: un 
lungo programma che si ispi
ra a Quello dello scorso an
no. arricchendolo e sviluppan
dolo 

rKserviamo un po' meglio. 
soffermandoci sui dettagli 
Musica eli infrenanti rhe 
l'anno prs-ato parteciparono 
al con-o di aggiornamento, 

adesso sono in grado di te
nete da soli le lezioni di mu
sica, di stimolare la sensi
bilità dei bambini: natural
mente. non mancherà la con
sulenza degli operatori della 
scuola comunale di musica. 
che potranno anche parteci
pare direttamente all'attività 
della classe, ove sia necqs 
sano. Lo stesso discorso, p.iù 
o meno, vale per l'educazio
ne fisico-sportiva. 

Cinema: proiezioni per gli 
alunni, ed incontri con tecni
ci ed esperti; si pensa anche 
alla possibilità di svolgere un 
lavoro diverso che possa por 
tare, in prospettiva, alla rea-
ll77n7.ione di un film di cui 
i bambini stessi siano autori 

ed interpreti. Teatro: sono 
previste forme di animazio
ne a scuola, curate da ope
ratori esterni. 

«Itinerari educativi»: si 
tratta, in poche parole, di 
visite guidate che dovrebbero 
consentire una più approfon
dita conoscenza dell'ambiente 
locale, del tessuto produttivo 
e delle strutture civili. Tra 
gli « itinerari » prescelti, ce 
ne sono alcuni particolarmen
te interessanti: al palazzo co
munale e ai suol uffici; al 
servizio di nettezza urbana; 
all'acquedotto; ai vigili ur
bani e alla stazione dei ca
rabinieri; all'ospedale ed al
la CoGeMA, la cooperati
va che fornisce 1 pasti al 

lavoratori della zona e alle 
refezioni scolastiche. 

Ancora: sono in program
ma incontri con un pittore, 
per la comprensione delle sue 
opere e l'educazione al gu
sto artistico; Incontri con 
giornalisti e visite alle tipo
grafie per capire come na
sce il giornale; altre inizia
tive per tracciare la storia 
del libro. 

Ci sono. Insomma, tante co
se, che potranno fornire lo 
spunto per altrettanti lavori 
da svolgere nelle classi. Dal
la visita al palazzo comuna
le. o dall'incontro con un pit
tore. tanto per fare un esem
pio. possono scaturire testi. 
disegni, - conversazioni, studi 

> • ricerche. Per la buona riu-
I scita di « Castelfiorentìno-
i scuola aperta» è indispensa

bile, ovviamente, la collabo-
; razione degli insegnanti: l'e

sperienza del passato è di 
buon auspicio: si aggiunga 
che tutte queste attività sono 
state preparate in accordo 
con il collegio dei docenti 
della scuola elementare. 

Tra i motivi ispiratori di 
« Castelfiorentino-scuola aper
ta». c'è sicuramente l'idea 
dell'* uso didattico del ter
ritorio». «Certo — conferma 
Enzo Catarsi, responsabile 
dell'ufficio scuola del Comu
ne di Castelfiorentino —. CI 
è sembrato giusto utilizzare 
le strutture della società ci

vile per arricchire la pra
tica didattica; proprio per 
questo, ci serviamo della 
scuola di musica, del centro 
di formazione fisico-sportiva, 
della biblioteca comunale, e 
cosi via. 

Da tanto tempo si dice che 
la scuola deve aprirsi alla 
realtà che la circonda ed è 
vero che la società, con tutte 
le sue articolazioni, deve con
tribuire al processo forma
tivo del bambino, non più 
delegabile In esclusiva alla 
scuola ed alla famiglia ». 

Fausto Falorni 

scuole, fabbriche, dopola
vori. circoli, parrocchie. 

Il comitato di gestione 
della biblioteca vorrebbe 
così permet tere da un lato 
di far conoscere alla gente 
cosa c'è da leggere e quin
di st imolare alla le t tura, 
dall 'al tro evitare per e-
sempio inutili doppioni 
negli acquisti da par te del
le scuole. 

Proprio sulle scuole e 
sui bambini c'è un discor
so part icolare della biblio
teca: fino a qualche tempo 
fa la bibliografia per ra
gazzi si l imitava a 9 libri 
di Walt Disney. 22 di Sal
gari . qualche enciclopedia 
e poche al t re cose. Adesso 
gli scaffali si riempiono di 
autori per ragazzi più im
pegnati e godibili, da Ro-
dari a Mario Lodi. 

Molto spazio è s ta to da
to alle varie biblioteche di 
lavoro. E questa scelta pa
re cominci ad avere qual
che r isul ta to: alcune classi 

di ragazzi cominciano a 
trasferire le proprie lezioni 
dalla scuola alla biblioteca. 

Nel 1979 ci sono s ta te 
10.8 presenze, con una 
media di 40 persone, in 
prevalenza ragazzi, al 
giorno. Ma il comitato di 
gestione si aspet ta di più: 
ci si domanda perchè non 
vengono i pensionati a 
leggere i quotidiani e* le 
riviste che regolarmente 
arr ivano alla biblioteca. 

Na tura lmente per un 
pieno utilizzo della biblio
teca c'è lo scoglio orario: 
dalle 14 alle 19.30 più il 
sabato mat t ina , e la posi
zione isolata e un po' 
sperduta dell'edificio nel 
giardino di Bellariva. Il 
catalogo, che è frutto della 
volontà di chi lavora nel 
comitato di gestione, può 
avere un suo ruolo impor
t an te di stimolo nel quar
tiere. 
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